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4. Gli impianti eolici abruzzesi. 

 

 

4.1 – Introduzione. 

 

Per la stesura di Linee Guida che consentano un corretto inserimento ambientale degli impianti 

di produzione di energia elettrica da fonte eolica è richiesto un approfondimento preliminare 

delle problematiche ambientali ed energetiche del territorio regionale. Tale approccio 

conoscitivo passa attraverso una serie di azioni quali: l’analisi dello stato attuale delle 

installazioni eoliche abruzzesi, della loro collocazione sul territorio, della effettiva funzionalità 

degli stessi e delle problematiche insorte a causa della loro presenza. 

A tal proposito la TAB.4.1 riporta un quadro della potenza eolica installata sul territorio italiano 

dal quale emerge che la regione Abruzzo è sesta in ordine di potenza installata ed al settimo 

posto in termini di potenza specifica, con circa 14 kW/kmq di territorio, risultato decisamente 

interessante. 

 

 

 

TAB.4.1 – Potenza eolica installata nelle diverse regioni italiane 
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L’orografia del territorio abruzzese è estremamente complessa e la disponibilità della risorsa 

eolica è strettamente connessa a tale caratteristica; l’analisi della ventosità media annua 

discussa nel Cap.1 ha ben evidenziato come solo le aree montane, con le dovute eccezioni, 

siano adatte a garantire una energia eolica sufficiente allo sfruttamento mediante turbine ad 

asse orizzontale. Diversamente le aree poste a cavallo dei litorali e delle catene montuose sono 

poco ventose perché confinate in sacche orografiche poste a bassa altitudine. Una modesta 

ventosità torna ad essere presente in prossimità dei litorali, con un incremento dell’intensità 

spostandosi da Nord a Sud; oltre i 10 km dalla costa inizia ad essere presente una ventosità 

media più interessante, da 5 a 6 m/s, anche se non sempre sufficiente a giustificare al 

momento la realizzazione di un parco eolico Off-shore nelle immediate vicinanze della costa; è 

evidente che una migliore lettura dell’anemologia marina sarà possibile solo dopo uno studio 

dedicato che preveda anche delle installazioni di stazioni di monitoraggio in mare, di 

dimensioni e caratteristiche adatte alla valutazione della risorsa eolica per scopi energetici. 

Tornando alle aree montuose bisogna precisare che benché sufficientemente ventose esse 

risultano poco indicate ad ospitare delle turbine eoliche, sia per problemi tecnologici che per 

problemi ambientali e paesaggistici; rimangono così le aree medio ed alto collinari, poste ad 

altitudini comprese fra 500 e 1300 metri circa, in cui la disponibilità di energia eolica è 

fortemente condizionata dalla eventuale presenza di sistemi montuosi posti nelle vicinanze e 

dalla turbolenza del vento incidente nell’area stessa (variabilità temporale della risorsa vento 

valutata su tempi estremamente ridotti). La caratteristica di queste ultime aree è quella di 

mostrare comportamenti anemologici non ripetibili da un sito all’altro; è così possibile che zone 

che sembrano interessanti si rivelino poi poco utili alla produzione di energia eolica, a causa 

magari di una eccessiva variabilità direzionale e temporale del vento. 

Altresì è possibile che aree poste a quota poco elevata, 500-700 m slm, possano essere 

energeticamente più interessanti, in quanto soggette a correnti di canyon che possono offrire 

una buona ventosità locale con un alto grado di direzionalità. 

Tutto ciò fa comprendere come l’inserimento di un impianto eolico in Abruzzo debba scaturire 

da un forte approfondimento conoscitivo della risorsa eolica che, altrimenti, potrebbe portare 

alla realizzazione di insediamenti energetici poco efficaci e di scarso interesse per il territorio e 

per la sua economia. 

 

 

4.2 - Gli insediamenti eolici presenti in Abruzzo al 2006. 

 

Se si analizza in dettaglio l’insieme degli impianti presenti sul territorio abruzzese, vedi 

TAB.4.2, si nota come gli stessi siano collocati su due sole province: L’Aquila e Chieti, e siano 

caratterizzati da macchine di piccola taglia, fatta eccezione per l’impianto di Cocullo che è 

ospita turbine di taglia media. 
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Fig.4.1 - Installazioni eoliche presenti nel territorio abruzzese al 2006 

 

 

Tutti questi insediamenti eolici sono posti al di sotto dei 1300 m slm e sono classificabili in due 

categorie diverse: impianti su altopiani ed impianti su crinale; i primi trovano riscontro nel 

territorio della provincia aquilana i secondi nella provincia di Chieti.  

E’ chiaro che la differente tipologia impiantistica porta a modi diversi di occupazione del suolo 

ed a diverse problematiche di inserimento paesaggistico ed ambientale; gli impianti aquilani 

occupano aree vaste ma di piccola estensione lineare laterale, diversamente gli impianti del 

chietino sono caratterizzati da una spiccata occupazione lineare con maggiori problemi 

connessi alla visibilità. 

A ciò si aggiunge la presenza di un grande numero di turbine eoliche decisamente obsolete, ne 

sono un esempio quelle degli impianti di Collarmele, Palena e Tocco, che pesano in termini di 

potenza installata ma poco contribuiscono in termini di energia elettrica prodotta.  
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TAB.4.2 - Insediamenti eolici in Abruzzo al 2006  

 

 

Proprio quest’ultimo punto è di fondamentale importanza in quanto, erroneamente, è pratica 

comune parlare degli impianti eolici in termini di potenza e non di energia prodotta; ciò che 

interessa principalmente è proprio quest’ultima e non la prima.  

La potenza di un aerogeneratore varia al variare della velocità del vento ed il valore 

comunemente riportato è quello nominale, ossia quello massimo, che si ottiene a velocità del 

vento in genere intorno ai 12-15 m/s, valori sicuramente molto più alti del valore medio annuo 

che il vento presenta nella maggior parte dei siti italiani: per cui avere tanta potenza installata 

non significa necessariamente produrre tanta energia.  

Già una sostituzione delle macchine più vecchie porterebbe ad un incremento di potenza 

installata di circa il 10% ma a quasi un raddoppio dell’energia prodotta, senza incrementare 

l’area occupata dagli impianti in questo momento. Nelle Fig.4.2-4.6 sono riportate le 

localizzazioni delle turbine attualmente installate in Abruzzo. 
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Fig.4.2 - Installazioni eoliche di Collarmele 

 

 

 

Fig.4.3 - Installazioni eoliche di Palena 
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Fig.4.4 -Installazioni eoliche di Tocco 

 

 

Fig.4.5 - Installazioni eoliche dell’Alto Vastese 
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Fig.4.6 - Installazioni eoliche di Cocullo 

 

 

4.3 – Le installazioni proposte al 2006. 

 

Se si analizzano le richieste di nuove installazioni, pervenute presso gli Uffici Regionali ed 

elencate in TAB.4.3, si nota come il ricondizionamento impiantistico sia già stato preso in 

considerazione da Enel Green Power che, a Collarmele, ha già operato la sostituzione delle 

vecchie macchine con 5 macchine da 1.5 MW cadauna. Anche nell’impianto eolico di Tocco da 

Casauria sono state sostituite le 2 macchine Riva-Calzoni con due turbine Enercon E48 da 800 

kW cadauna.  
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TAB.4.3 – Richieste di nuove installazioni 



4. Gli impianti eolici abruzzesi 

 

 

Pagina 4.10 

Sempre dalla TAB.4.3 è possibile notare come la potenza totale richiesta ammonti a circa 280 

MW e nella maggior parte dei casi le attenzioni degli investitori sono indirizzate all’area del 

Parco del Velino-Sirente, in prossimità degli impianti di Collarmele. 

 

 

Fig.4.7 - Installazioni eoliche presenti e proposte al 2006 
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Solo una società ha mostrato attenzione all’area dell’Alto Vastese, a ridosso del confine 

regionale con il Molise, e per tutte le proposte ora citate sono state scelte macchine di grande 

taglia, da 1.5 a 2 MW cadauna. In sintesi da questo quadro generale tracciato finora sono 

emersi alcuni punti interessanti: 

 Il territorio abruzzese è oggetto di forti attenzioni da parte di investitori del settore 

energetico; 

 Le aree di maggiore interesse progettuale sembrano coincidere con aree interne a 

Parchi o in stretta vicinanza a questi ultimi; 

 Esiste una reale possibilità dell’insorgere di aree a forte concentrazione eolica. 

Il primo punto non pone problemi ma anzi garantisce un sano rapporto di concorrenza 

progettuale che potrebbe dare luogo a lavori di spicco, il secondo punto ha richiesto che 

all’interno delle Linee Guida venissero individuate le aree che la Regione Abruzzo intende 

escludere alle installazioni eoliche.  

Tale individuazione è stata resa possibile da un’attenta concertazione con: gli Enti Parco, le 

Province, gli Uffici Regionali e gli esperti del settore faunistico e floristico, anche mediante 

collaborazione con associazioni ambientaliste di rilievo.  

 

 

 

Fig.4.8 - Installazioni eoliche presenti e proposte al 2006 nell’area di Collarmele 
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La Fig.4.7 riporta il quadro presente e futuro degli insediamenti eolici abruzzesi; per meglio 

apprezzare le richieste di installazione nell’area di Collarmele è stata redatta una mappa a 

parte che è riportata in Fig. 4.8. 

Benché la scelta di poche macchine di grossa taglia al posto di tante macchine di piccola taglia 

sia in linea di principio condivisibile, preme però altresì ricordare che l’occupazione areale delle 

prime è sensibilmente superiore a quello delle seconde: circa 4 volte. 

Per cui qualora più parchi eolici insistano in una stessa area geografica, e siano essi stessi 

caratterizzati da turbine di grossa taglia, l’occupazione territoriale complessiva potrebbe essere 

enorme e ciò richiede senz’altro una valutazione di impatto cumulativo che eviti la nascita di 

un comprensorio eolico poco rispondente alle attese delle popolazioni locali. 

Proprio per questo dovrebbe diventare una pratica comune quella del coinvolgimento, anche 

diretto, degli Enti Locali, come Comuni, Comunità, ecc…., e delle popolazioni, sia in fase di 

sviluppo del progetto che durante la fase di cantiere e di servizio dell’impianto. 

A tal fine potrebbero essere utili delle interviste attraverso le quali percepire il gradimento 

delle popolazioni locali all’ospitare il parco eolico, parimenti si ritiene di estremo interesse che il 

progetto del parco venga presentato pubblicamente mediante una serie di incontri tecnici 

itineranti che coinvolgano i diversi soggetti interessati. 


